
IL PRESIDENTE

Atto numero 182 del 10/12/2025

OGGETTO: PNRR M4C1 INV.3.3 "FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA - 
NEXTGENERATIONEU" CORNI - LARGO MORO.
PROGETTAZIONE E DIREZIONE LAVORI INTERVENTI DI 
ANTISFONDELLAMENTO EDIFICI SCOLASTICI VARI E MESSA IN SICUREZZA 
FACCIATE ESTERNE CORNI 2° E 3° STRALCIO. APPROVAZIONE SCHEMA DI 
TRANSAZIONE PER LA LIQUIDAZIONE DELLE COMPETENZE ALL'ING. A.R. A 
SEGUITO DI RISOLUZIONE DEL CONTRATTO. CUP G98B20000510001 E CUP 
G98B20000520001.

Con determinazione n.  601 del 29/04/2021 della Provincia  di Modena veniva affidato il 
contratto  di  appalto  relativo  alla  “PROGETTAZIONE E DIREZIONE LAVORI INTERVENTI 
ANTISFONDELLAMENTO  EDIFICI  SCOLASTICI  VARI  E  MESSA  IN  SICUREZZA 
FACCIATE  ESTERNE  CORNI  2°  E  3°  STRALCIO”  a  favore  dell’Ing.  A.R.  (con  studio  in 
omissis).

Con  riferimento  alla  progettazione  e  direzione  lavori  relativi  all’appalto  di  MESSA IN 
SICUREZZA FACCIATE ESTERNE CORNI 2° E 3° STRALCIO, a seguito di ribasso, l’importo 
del contratto veniva determinato in euro € 21.354,24 (€ 16.830,26 oltre cassa 4% ed iva 22%) e 
precisamente:

Corni  -  Largo  Moro  -  Messa  in  sicurezza  facciate  esterne.  II°  stralcio,  CUP 
G98B20000510001, CIG ZF1313E742 € 7.118,08 (€ 5.610,09 oltre cassa 4% ed iva 22%);
Corni  -  Largo  Moro  -  Messa  in  sicurezza  facciate  esterne.  III°  stralcio,  CUP 
G98B20000520001, CIG Z61313E7AA € 14.236,16 (€ 11.220,18 oltre cassa 4% ed iva 22%).

Il  disciplinare del servizio appaltato prevedeva,  per entrambi gli  stralci,  la progettazione 
degli interventi e la relativa direzione lavori e CSE, per un importo a base di affidamento pari ad €  
46.833,17 oltre cassa ed IVA se dovuta.

Successivamente a seguito dell’approvazione del progetto esecutivo, la Provincia di Modena 
procedeva con l’indizione della procedura di gara per l’individuazione del soggetto esecutore dei 
lavori di MESSA IN SICUREZZA FACCIATE ESTERNE CORNI 2° E 3° STRALCIO; veniva 
quindi approvata la graduatoria finale e i lavori venivano aggiudicati a favore della impresa B. S.r.l. 
con sede in (omissis).

Occorre precisare che:
- la  Professionista  quale  Direttore  dei  lavori  provvedeva  a  consegnare  il  cantiere  al  soggetto 

affidatario in data 3/5/2022, sennonché il cantiere non veniva regolarmente avviato, se non per 
opere  minoritarie,  per  criticità  sorte  con l’affidatario  dei  lavori.  Quindi  a  seguito  di  intensa 
corrispondenza fra la direzione dei lavori e l’impresa in ordine alle modalità di esecuzione dei 
lavori e ad irregolarità documentali, la Provincia provvedeva alla revoca dell’aggiudicazione con 
determina dirigenziale n. 1800 del 17/10/2022.
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- a  seguito  dell’allontanamento  dal  cantiere  dell’impresa,  l’ing.  A.R.  predisponeva lo  stato  di 
consistenza dei Lavori eseguiti in contraddittorio con l’impresa, la Relazione Riservata al Rup 
circa l’andamento del cantiere e le problematiche riscontrate e la documentazione esplicativa per 
il supporto nel contenzioso insorto con l’impresa.

- la  Provincia  provvedeva  allo  scorrimento  della  graduatoria  e  all’affidamento  dei  lavori 
all’impresa  successiva  in  graduatoria,  e  con  determinazione  n.  2319  del  28/12/2022  si 
ridisponeva l’aggiudicazione dei lavori a favore della ditta S.A.  (omissis).

Conseguentemente l’ing. A.R provvedeva nuovamente agli incombenti preliminari a favore 
del secondo affidatario quali la consegna dei lavori avvenuta in data 20.11.2023 e l’esame della 
documentazione  relativa  all’accantieramento  e  l’inizio  dei  lavori.  Anche  in  tale  caso  i  lavori 
subivano una sospensione per diverse problematiche emerse in ordine alla modalità di esecuzione 
delle lavorazioni sulle pareti rendendosi a tal punto opportuna a seguito di ulteriori approfondimenti 
diagnostici, la redazione di una variante progettuale. Nel frattempo anche il secondo contratto di 
appalto veniva risolto per esercizio del diritto di recesso da parte dell’impresa senza riconoscimento 
di alcun indennizzo.

Precisato sopra l’andamento anomalo della esecuzione dei lavori oggetti di appalto rispetto a 
quanto inizialmente previsto, anomalie riconducibili sia a difficoltà da parte dei soggetti esecutori 
sia ad ammaloramenti sopravvenuti delle aree oggetto di intervento che rendevano necessaria una 
rivisitazione del progetto iniziale, si decideva di risolvere consensualmente il contratto di appalto 
sottoscritto con la Professionista incaricata della direzione lavori, ferma restando la regolarità della 
prestazione già resa relativamente alla prima parte del contratto di appalto, ovvero relativamente 
alla progettazione dei lavori già conclusa.

A seguito di diversi confronti fra i legali, la Professionista richiedeva il riconoscimento di un 
compenso per le maggiori  prestazioni  rese a causa dell’andamento anomalo delle lavorazioni;  a 
seguito  di  un  lungo  confronto,  allo  scopo  di  evitare  l’insorgenza  di  ulteriori  costi  per  un 
contenzioso, le Parti  convenivano in via transattiva di riconoscere  in via residuale per le proprie 
spettanze la somma di  € 24.166,38 oltre cassa ed IVA, .(oltre euro 6.683,90 per  le prestazioni 
tecniche  e  progettuali  relative  all’appalto  già  eseguito  ,  di  lavori  di  sfondellamento  del  liceo 
Tassoni)

Si dava luogo, di conseguenza, ad una fitta corrispondenza tra le Parti al fine di addivenire 
ad una conclusione condivisa e stragiudiziale  della vertenza in oggetto;  come da Relazione del 
RUP,  conservata  agli  atti  di  archivio,  le  spettanze  effettivamente  da  riconoscere  all’ing.  A.R. 
venivano in definitiva così quantificate:

Progettazione € 6.095,29
Direzione lavori 1° ditta 35% € 4.025,62
Direzione lavori 2° ditta 35% € 4.025,61
Predisposizione perizia di variante € 3.624,25
Prestazioni aggiuntive € 10.500,00
Totale parcella € 28.270,77
A detrarre l’acconto già versato di € 10.101,31
Credito residuo € 18.169,46
oltre cassa al 4% ed iva, al netto dello sconto a completo esaurimento di tutte le prestazioni 

eseguite sino alla conclusione del contratto.
Suddetta  proposta  economica  è  stata  valutata  sia  in  termini  di  congruità  rispetto  le 

prestazioni  effettivamente  rese,  tenuto  conto dell’acquisizione  dell’opinamento  della  parcella  da 
parte  del  competente  Ordine  professionale,  sia  sotto  il  profilo  di  opportunità  legato  ad  evitare 
ulteriori  costi di contenzioso ed incertezza dei termini di conclusione procedimentale in caso di 
pendenze giudiziarie.
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Si ritiene, meramente allo scopo di evitare un contenzioso dall’esito incerto con aggravio di 
oneri  per  gli  uffici  e  spese legali  per  l’Ente,  che l’importo  come sopra definito  possa ritenersi 
congruo e dunque si possa procedere alla sottoscrizione di un accordo stragiudiziale, secondo lo 
schema allegato al presente atto.

Si evidenzia  che quanto sopra esposto è  verificabile  dalla  relazione  tecnica  allegata  che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto.

Visti i principi elaborati dalla Corte dei conti in materia di accordi transattivi (v. ex multis,  
Sezione Controllo Regione Lombardia deliberazione n. 80/2017/PRSE; Sezione Controllo Regione 
Lombardia deliberazione n.1116/2009/PAR; Sezione Controllo Regione per l’Umbria deliberazione 
n.123/2015/PAR), secondo i quali:

– anche gli Enti pubblici possono di norma transigere le controversie delle quali siano parte 
ex art 1965 c.c.;

– i limiti del ricorso alla transazione da parte degli Enti pubblici sono quelli propri di ogni 
soggetto  dell’ordinamento  giuridico,  e  cioè  la  legittimazione  soggettiva  e  la  disponibilità 
dell’oggetto  (ovvero  posizioni  giuridiche  soggettive  disponibili  ex  art.  1966 c.c.,  suscettibili  di 
essere estinte in forma negoziale), e quelli specifici di diritto pubblico, e cioè la natura del rapporto 
tra privati e pubblica Amministrazione.

Considerato che per ragioni di opportunità è stato acquisito il parere del collegio dei revisori, 
benchè l’accordo transattivo in oggetto non costituisca debito fuori  bilancio in applicazione dei 
principi sanciti nella deliberazione della sezione di controllo Corte dei Conti – regione Piemonte n. 
345/2013  ed  deliberazione  sezione  di  controllo  Corte  dei  conti  –  regione  Emilia  Romagna 
n.199/2023/PRSP.

Il responsabile del procedimento è la direttrice dell’Area Tecnica ing. Annalisa Vita.
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, l’Ente Provincia di Modena, in 

qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornire informazioni in merito all’utilizzo dei dati 
personali, consultabili nel sito internet dell’Ente:
https://www.provincia.modena.it/servizi/urp/accessibilita-e-note-legali-del-sito/privacy/ .

Il  Titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  di  cui  alla  presente  Informativa  è  l’Ente 
Provincia  di  Modena,  nella  persona  del  Presidente  della  Provincia  pro-tempore,  con  sede  in 
Modena, Viale Martiri della libertà n. 34, CAP 41121.

L’Ente Provincia di Modena ha designato quale Responsabile della protezione dei dati la 
società Lepida S.c.p.A., contattabile tramite e-mail dpo-team@lepida.it oppure telefonicamente al 
numero 051/6338860.

L’Ente ha designato i Responsabili del trattamento nelle persone dei Direttori d’Area in cui 
si articola l’organizzazione provinciale,  che sono preposti al trattamento dei dati  contenuti  nelle 
banche dati esistenti nelle articolazioni organizzative di loro competenza.

Il Dirigente responsabile del Servizio interessato e il Direttore Area Amministrativa hanno 
espresso parere favorevole rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile in relazione 
al presente atto.

Per quanto precede,

IL PRESIDENTE DISPONE

1) Di considerare la narrativa che precede parte integrante e sostanziale del presente dispositivo.

2) Di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, lo schema di scrittura privata allegato al 
presente  atto  per  la  definizione  stragiudiziale  delle  competenze  dovute  all’ing.  A.R.  per 
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l’incarico di progettazione e direzione lavori relativo al 2° e 3° stralcio della messa in sicurezza 
delle facciate degli istituti ITIS e IPSIA F. CORNI di Modena.

3) Di dare atto che la Provincia di Modena, a definizione dell’accordo stragiudiziale in oggetto, 
corrisponderà all’ing. A.R. a somma complessiva di € 23.055,41 di cui:

€ 18.169,46 adeguamento parcella
€ 726,78 oneri previdenziali 4%
€ 4.157,17 per IVA22%
Bollo € 2,00

come da separato atto, e che si intenderà così definita qualsiasi pendenza richiesta inerente allo 
svolgimento di tale incarico.

4) Di dare atto che l’impegno di spesa trova copertura finanziaria al capitolo 3267 del Peg 2025.

5) Di  dare  atto  che  è  impegno  della  professionista  già  ricompreso  negli  accordi  sottoscritti, 
rendersi  disponibile,  ove  necessario,  per  fornire  elementi  e  documenti  necessari  alla 
rendicontazione dei finanziamenti PNRR, per quanto di competenza nel ruolo assunto in forza 
del contratto sottoscritto.

6) Di  demandare  agli  Uffici  competenti  gli  incombenti  necessari  alla  sottoscrizione  materiale 
degli accordi.

Il Presidente
BRAGLIA FABIO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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PNRR M4C1 Inv.3.3 “Finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU”  

Corni - Largo Moro - Messa in sicurezza facciate esterne. II° stralcio 

Contratto repertoriato in data 9/10/2023 al n. 29196 

CUP G98B20000510001 - CIG 9718722F18 

 

PNRR M4C1 Inv.3.3 “Finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU”  

Corni - Largo Moro - Messa in sicurezza facciate esterne. III° stralcio 

Contratto repertoriato in data 9/10/2023 al n. 29197 

G98B20000520001 - CIG 9718745217 
 

RELAZIONE SULLE PRESTAZIONI ESEGUITE PER LA  
PROGETTAZIONE E DIREZIONE DEI LAVORI  

E RELATIVA QUANTIFICAZIONE ECONOMICA 
 

 

1 .  Premessa 

Con determinazione n. 601 del 29/04/2021 il Direttore dell’Area Tecnica della Provincia di Modena, Ing. 

Annalisa Vita, ha approvato il disciplinare del servizio di “Progettazione e direzione lavori interventi anti 

sfondellamento edifici scolastici vari e messa in sicurezza facciate esterne Corni 2° e 3° stralcio”. Inoltre, 

con medesimo atto, il servizio è stato affidato all’Ing. Alessia Restori con studio in Viale A. Corassori, 

24 41124 Modena P.IVA 02118220348 c.f. RSTLSS72M64B034R, che a seguito di selezione compara-

tiva aveva offerto un ribasso del 35.51% oltre ad un ulteriore sconto di € 202,71 rispetto all’importo 

complessivo stimato in € 46.833,17 e pertanto per un importo contrattuale di € 30.000,00 oltre cassa (4%) 

ed iva 22%. 

Nello specifico tale servizio di ingegneria riguardava due interventi:  

• la progettazione e direzione lavori per l’intervento “Lavori interventi anti sfondellamento” presso 

l’Istituto Tassoni di Modena;  

• la progettazione e direzione lavori per l’intervento “Messa in sicurezza facciate esterne Corni 2° 

e 3° stralcio” presso l’Istituto Corni – sede di Largo Moro di Modena. 

Gli importi degli interventi e della relativa parcella sono stati così individuati: 
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 Tabella1 Importo opere Parcella incarico a base di gara 

Contratto incarico professionale al netto  

dello sconto offerto 

  

Categoria 

opera 

S,02 

Categoria 

opera 

E,20 

Totale 

Importo 

a base 

d’asta 

Progetta-

zione 

Importo 

a base 

d’asta 

per  

Dire-

zione  

Lavori 

Importo 

a base 

d’asta 

Totale 

totale 

com-

preso 

cassa 

(4%) ed 

IVA 

(22%) 

inclusa 

Importo 

offerto 

per Pro-

getta-

zione 

Importo 

offerto 

per  

Dire-

zione  

Lavori 

Importo 

Totale 

offerto 

Importo 

Totale 

com-

preso 

cassa 

(4%) ed 

IVA 

(22%) 

inclusa 

Istituto Tassoni 155.000,00 75.000,00 230.000,00 7.733,15 13.616,47 21.349,62 27.088,40 4.769,58 8.400,16 13.169,74 16.709,76 

Ist. Corni  

2° e 3° 285.000,00 60.000,00 345.000,00 9.230,52 16.253,03 25.483,55 32.333,53 6.095,29 10.734,98 16.830,26 21.354,24 

Totale 440.000,00 135.000,00 575.000,00 16.963,67 29.869,50 46.833,17 59.421,93 10.864,87 19.135,13 30.000,00 38.064,00 

 

Nello specifico, relativamente all’intervento “Messa in sicurezza facciate esterne dell’Istituto Corni 2° e 

3° stralcio” il servizio affidato ammonta a € 16.830,26 oltre cassa 4% ed iva 22% per una somma com-

plessiva di € 21.354,24.  

 

Il disciplinare del servizio prevedeva per entrambi gli stralci:  

• progettazione  

• direzione lavori compreso il Coordinamento della Sicurezza in fase di Esecuzione. 

 

• Progettazione (importo contrattuale € 6.095,29 oltre cassa 4% ed iva 22%1): 

- QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi (art.33, comma 

1, lettere a), b), c), d), d.P.R. 207/10); 

- QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi (art.36, comma 1, lettera c), d.P.R. 207/10); 

- QbIII.03 Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 

Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera (art.33, comma 1, lettere f), g), 

i), d.P.R. 207/10); 

- QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma (art.33, comma 1, 

lettere l), h), d.P.R. 207/10); 

- QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera (art.33, comma 1, lettera e) d.P.R. 207/10); 

- QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento (art.33, comma 1, lettera f), d.P.R. 207/2010); 

• Direzione lavori (importo contrattuale € 10.734,98 oltre cassa 4% ed iva 22%): 

- QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione (art.148, d.P.R. 207/10); 

- QcI.09a Contabilità dei lavori a misura (art.185, d.P.R. 207/10); 

- QcI.11 Certificato di regolare esecuzione (art.237, d.P.R. 207/2010); 

- QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione (art.151, d.P.R. 207/2010); 

 

Il pagamento del corrispettivo era stato previsto nel capitolato nella misura del  

 
1 Gli importi della Progettazione e Direzione dei lavori per i soli interventi al Corni (II e III stralcio) sono stati determinati in 

proporzione all’importo delle categorie delle opere (S.02 e E.20), e suddividendo le spese in modo proporzionale all’importo 

delle due attività (progettazione e direzione lavori). 
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• 60% dell’importo, al netto dello sconto offerto, a seguito dell’approvazione del progetto esecutivo; 

• 40% a saldo dopo l’approvazione del collaudo finale. 

 

I progetti sono stati redatti dall’Ing. Alessia Restori e sono stati approvati con determina n. 1716 

dell’11/11/2021. Ha fatto seguito il pagamento dell’acconto pari al 60% dell’importo contrattuale per € 

10.101,31 oltre cassa ed IVA, comprensivo di entrambi gli stralci (€16.830,26*0,60). 

 

A seguito dell’approvazione del progetto esecutivo, i lavori sono stati affidati alla ditta Basso S.r.l. con 

sede in Via Santa Croce 49 – 85025 Melfi (PZ) - CF e P.ta IVA 01801200765. I lavori sono stati conse-

gnati dall’ing. Restori in data 03/05/2022 ma di fatto il cantiere non è mai stato avviato. 

È stata pertanto disposta la revoca dell’aggiudicazione con determina dirigenziale n. 1800 del 17/10/2022. 

L’ing. Restori, ha predisposto lo stato di consistenza dei Lavori eseguiti, in contraddittorio con l’impresa 

Basso s.r.l. e la Relazione Riservata al Rup circa l’andamento del cantiere e le problematiche riscontrate. 

 

Nel frattempo, essendo stato pubblicato il nuovo prezzario della Regione Emilia Romagna, ed avendo 

avuto accesso al FOI, Fondo opere indifferibili, che ha consentito un incremento del finanziamento per 

la realizzazione dei lavori del 10%, l’ing. Restori ha aggiornato il progetto adeguandolo in base ai nuovi 

prezzi regionali e al nuovo importo finanziato. 

 

Il progetto è stato nuovamente approvato con determina n. 2319 del 28/12/2022 e, a seguito di una nuova 

procedura comparativa, è stata disposta l’aggiudicazione dei lavori a favore della ditta SA.FI Art S.r.l.” 

con sede in Via Orazio Persio 52 – 70022 Altamura - C.F. e P.IVA 08273670722. 

 

L’ing. Restori ha provveduto nuovamente alla consegna dei lavori in data 20.11.2023 che l’impresa ha 

sottoscritto senza riserve, per entrambi gli stralci.  

Il cantiere, tuttavia, ha stentato ad avviarsi ed è stato necessario effettuare numerosi incontri e 

sopralluoghi per verificare le lavorazioni da svolgere e le modalità realizzative. In particolare, durante 

l’esecuzione dei lavori sul fabbricato E, è emerso che il rivestimento murario presentava un distacco più 

esteso rispetto a quanto indicato nella diagnostica effettuata nel 2021, sulla quale era stata impostata la 

progettazione dell’intervento. Per garantire il proseguo delle lavorazioni, la Ditta esecutrice si è 

dichiarata disponibile ad eseguire battiture speditive sui rivestimenti di alcune facciate per verificarne lo 

stato dei rivestimenti, che hanno confermato il generale peggioramento dei rivestimenti rispetto alla 

diagnostica del 2021 (indagini eseguite nelle giornate 6-7-8-9 febbraio 2024). 

In data 20/02/2024, il Direttore dei Lavori sospendeva le lavorazioni di entrambi gli stralci per la 

redazione della variante resasi necessaria a seguito delle mutate condizioni dei rivestimenti. 

Essendo stata riscontrata una condizione di maggiore distacco delle facciate rispetto a quanto provvisto 

in fase progettuale, si era reso necessario modificare le porzioni oggetto di demolizione e rifacimento 

integrale. 

 

La variante veniva consegnata dall’ing. Restori in data 12/06/2024 prot. 20667 e 20669, successivamente 

rettificata in data 24/06/2024, prot. 22048. 

 

Nel frattempo, in data 13/05/2024 perveniva da parte della ditta SA.FI ART affidataria dei lavori di 
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entrambi gli stralci, comunicazione (rispettivamente prot. 16048 e 16049) circa la volontà di risolvere il 

contratto ai sensi dell’art. 107, comma 2 del D.Lgs 18/04/2016 n.50. 

 

In data 30 maggio 2024 durante una riunione con il Rup e due funzionari del Servizio Edilizia, l’ing. 

Restori manifestava la propria intenzione a non procedere con l’incarico di Direttore dei Lavori e 

Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. In tale occasione il Rup invitava pertanto l’ing. 

Restori a formalizzare la propria decisione e quantificare il compenso derivante dalle attività svolte fino 

a tale data. 

In data 20/06/2024 seguiva una comunicazione a mezzo PEC (prot. 22049) con la quale l’ing. Restori 

quantificava le proprie spettanze in ulteriori € 11.566,38 (variante) + € 12.600 (ulteriori prestazioni) = € 

24.166,38 oltre cassa ed iva e quindi per complessivi € 30.662,30, somma ulteriore rispetto a quanto già 

liquidato. 

Si rileva che il contratto originario ammontava ad € 16.830,26 oltre a cassa ed IVA, pari a complessivi € 

21.354,24 mentre con l’ulteriore richiesta si passava ad un importo complessivo di € 43.478,85 così 

suddivisi: 

  

€ 10.101,31  (importo già percepito) 

 € 24.166,38  (importo a chiusura richiesto) 

 € 34.267,69  totale 

 € 43.478,85  totale comprensivo di cassa ed IVA. 

 

Seguiva la comunicazione del Rup in data 25/06/2024 prot. 22624 con la quale si comunicava all’ing. 

Restori che, per dare seguito al cantiere in corso, al fine di non prolungare ulteriormente i tempi già 

fortemente dilatati a causa della redazione della variante in corso d’opera, si procedeva alla nomina di 

un nuovo direttore dei lavori e coordinatore per la sicurezza.  Inoltre, con determina 1072 del 26/06/2024 

si disponeva la risoluzione contrattuale del servizio svolto dal professionista, stante la necessità di dare 

seguito al cantiere, al fine di non prolungare ulteriormente i tempi già fortemente dilatati, la nomina del 

nuovo ufficio di Direzione Lavori.  

 

 

2. Quantificazione economica delle spettanze  

 

Si riporta a seguire la quantificazione economica delle spettanze dell’ing. Restori ricalcolate dal Rup in 

relazione alle effettive attività svolte. 

La proposta di chiusura economica presentata da parte dell’ing. Restori era determinata come somma di 

due componenti: 

• Oneri per la predisposizione di variante; 

• Prestazioni aggiuntive determinate a vacazione. 

 

2.1 Oneri per la predisposizione della variante  

 

Relativamente agli oneri per la predisposizione della variante, il Rup ha effettuato il calcolo delle 

spettanze secondo D.M. 17 giugno 2016, D.Lgs, 50/2016 ex D.M. 143 del 31 ottobre 2013, aggiungendo 
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alle prestazioni originariamente incluse nel contratto, la prestazione QcI.08: Variante del progetto in 

corso d'opera (art.161, d.P.R. 207/2010)13. Si evidenzia infatti che il corrispettivo per la predisposizione 

della perizia di variante non può essere quantificato, come proposto dell’ing. Restori, come una nuova 

progettazione, bensì applicando la specifica voce prevista dal D.M. 17 giugno 2016.  

Alla luce di quanto sopra, a fronte di una richiesta di € 11.566,38 si ridetermina l’onere per la 

predisposizione della perizia di variante al netto dello sconto di gara in € 3.624,25 oltre cassa ed iva e 

quindi per complessivi € 4.598,45. 

 

In particolare: 

 

 

Parcella incarico 

a base di gara al 

LORDO dello 

sconto 

Contratto 

incarico 

professionale al 

NETTO dello 

sconto 

Parcella incarico 

+ VARIANTE al 

LORDO dello 

sconto 

Contratto 

incarico 

professionale + 

VARIANTE al 

NETTO dello 

sconto 

INCREMENTO 

al LORDO dello 

sconto 

INCREMENTO 

al NETTO dello 

sconto di gara 

Progettazione            9.230,52 €             6.095,29 €           14.718,18 €              9.719,27 €          5.487,66 €          3.624,25 €  

Direzione lavori          16.253,03 €           10.734,98 €           16.253,03 €            10.734,98 €                     -   €                     -   €  

Totale          25.483,55 €           16.830,26 €           30.971,21 €  20.454,25         5.487,66 €          3.624,25 €  

Totale con cassa 

ed iva 
         32.333,53 €           21.354,24 €  

     39.296,27 €        25.952,35 €  
        6.962,74 €          4.598,45 €  

 

L’incremento da riconoscere per la sola predisposizione della perizia di variante, sempre al netto dello 

sconto, viene calcolato come differenza tra l’importo della prestazione comprensiva la redazione della 

variante e l’importo della prestazione ad origine e tale differenza risulta pari a € 20.454,25 - € 16.830,26 

= € 3.624,25 oltre cassa ed IVA e quindi per complessivi € 4.598,45. 

 

2.2 Prestazioni aggiuntive determinate a vacazione 

 

Relativamente alle prestazioni aggiuntive determinate a vacazione l’ing. Restori richiedeva il 

riconoscimento delle seguenti attività: 

a) Direzione lavori e CSE (1 ditta): dalla consegna dei lavori sino alla rinuncia della Ditta, la 

prestazione ha implicato anche la verifica di svariata documentazione non conforme sulla 

sicurezza e sui requisiti di idoneità (POS, formazioni, assunzioni, distacchi, cronoprogrammi ecc) 

28.04, 5-12-25.05, 6-9-10- 15-16-27.06.2022): 40 ore  

b) DL: Stato di consistenza e documentazione a corredo, sopralluogo, relazione al Rup con 

quantificazione consistenza (ditta Basso), redazione verbale: 15 ore  

c) supporto al Rup per redazione atti di causa e supporto alla CTU (2 incontri, rilettura di tutti gli 

atti di causa, rapporti con il CTP): 30 ore  

d) Progetto: aggiornamento al Prezzario RER infrannuale luglio 2022 e per 10% di ulteriore 

finanziamento, revisione di computi, EP, e Capitolati amm. per ribandizione: 24 ore  

e) Direzione lavori e CSE (2 ditta): dalla consegna dei lavori sino alla rinuncia della Ditta, la 

prestazione ha implicato anche la verifica di n. 6 consegne di documentazione non conforme 

sulla sicurezza relativi ai requisiti di idoneità tecnica e professionale (POS, assunzioni, 

formazioni, ecc):  

Dl /CSE 15 gg x 2 ore =30 ore Esame documenti della sicurezza = 15 ore  

f) DL: Stato di consistenza e documentazione a corredo, sopralluogo, relazione al Rup con 
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quantificazione consistenza (2 ditta), redazione verbale: 14 ore  
 

Relativamente alle prestazioni aggiuntive richieste dall’ing. Restori, si ritiene che, sebbene non 

preventivamente quantificate in termini economici dalla stessa, debbano esserle in parte riconosciute in 

quanto effettivamente svolte e funzionali alla risoluzione dell’aggiudicazione a favore prima della ditta 

Basso e successivamente della ditta Safi art.  

A fronte della richiesta complessiva di 168 ore, sulla base degli incontri svolti, dei sopralluoghi effettuati 

e della documentazione prodotta, si ridetermina in 140 ore la prestazione effettivamente svolta come di 

seguito dettagliato. 

1)  Ditta Basso s.r.l. (80 ore) 

• Ripetuta attività di verifica delle molteplici revisioni della documentazione sulla sicurezza e sui 

requisiti di idoneità (POS, formazione dipendenti, assunzioni, distacchi, cronoprogrammi 

consegnati nelle date 28/4, 5/5, 12/5, 25/5, 6/6, 9/6, 10/6, 15/6, 16/6, 27/6 anno 2022). Attività 

aggiuntiva rispetto al contratto originario: 35 ore;  

• Stato di consistenza e documentazione prodotta: sopralluogo e redazione verbale, relazione al 

Rup con quantificazione consistenza. Attività aggiuntiva rispetto al contratto originario: 15 ore;  

• supporto al Rup per redazione atti di causa e supporto alla CTU (2 incontri, rilettura di tutti gli 

atti di causa, rapporti con il CTP). Attività aggiuntiva rispetto al contratto originario: 30 ore. 

2) Ditta Safi art (60 ore) 

• Aggiornamento al Prezzario Regione Emilia Romagna di luglio 2022 e aggiornamento progetto 

per ulteriore finanziamento Fondo FOI (10% di ulteriore) con attività di revisione dei computi 

metrici estimativi, relativo aggiornamento degli elenchi prezzi, aggiornamento dei Capitolati per 

presentazione nuova gara. Attività aggiuntiva rispetto al contratto originario: 20 ore;  

• Ripetuta attività di verifica delle molteplici e successivi invii da parte della ditta Safi della 

documentazione sulla sicurezza e dei requisiti di idoneità (POS, assunzioni, formazione dei 

dipendenti, etc.). Attività aggiuntiva rispetto al contratto originario: 30 ore; 

• Stato di consistenza e documentazione prodotta: sopralluogo e redazione verbale, relazione al 

Rup con quantificazione consistenza. Attività aggiuntiva rispetto al contratto originario: 10 ore. 

 

Il corrispettivo aggiuntivo viene determinato a vacazione in relazione alle vigenti tariffe professionali 

per attività di media complessità pari ad € 75€/h per un totale di 140 ore corrispondenti ad €10.500 oltre 

cassa ed IVA e quindi per complessivi € 13.322,40. 

 

Alla luce di quanto sopra, a fronte di una richiesta di € 12.600 si determina in € 10.500 oltre cassa ed iva, 

l’onere per le prestazioni aggiuntive espletate dall’ing. Restori, ad integrazione dell’incarico originario a 

lei affidato. 

 

Oltre alle prestazioni aggiuntive sopra dettagliate dell’ing. Restori, si evidenzia che, nonostante la 

produzione di lavorazioni in cantiere sia stata pressoché nulla, l’ing. Restori è stata fortemente impegnata 

nel ruolo di Direttore dei Lavori. La conflittualità emersa durante il primo affidamento nei confronti della 

ditta Basso S.r.l., la necessità di presenza quasi continua in cantiere, unitamente alle problematiche 

esecutive riscontrate durante il secondo affidamento nei confronti della ditta Safi Art, hanno determinato 

un impegno del professionista incaricato in qualità di Direttore dei Lavori e Coordinatore per la Sicurezza 
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in fase di esecuzione che non può essere valutato solo in relazione alla quantificazione dei lavori.  

Alla luce di quanto sopra, si ritiene di riconoscere, a compensazione della parziale attività di Direzione 

Lavori e Coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione espletata, la somma di  

• € 4.025,62 corrispondente al 35% dell’incarico originario (quota Direzione lavori e CSE € 

10.734,98 al netto dello sconto di gara) relativamente al primo affidamento ditta Basso s.r.l.; 

• € 4.025,61 corrispondente al 35% dell’incarico originario (quota Direzione lavori e CSE € 

10.734,98 al netto dello sconto di gara) relativamente al secondo affidamento ditta Safi art; 

e quindi per complessivi € 8.051,23 oltre cassa ed IVA e quindi per complessivi € 10.215,40. 

 

Non si ritiene di dover pagare la Direzione lavori e CSE della perizia di Variante stante la conclusione 

del contratto con l’ing. Restori subito dopo la consegna della perizia medesima. 

 

 

3. Conclusioni 

 

Le prestazioni effettivamente svolte dall’ing. Restori sono quantificate come segue: 

 

Progettazione € 6.095,29 

Direzione lavori 1° ditta 35% € 4.025,62 

Direzione lavori 2° ditta 35% € 4.025,61 

Predisposizione perizia di variante € 3.624,25 

Prestazioni aggiuntive € 10.500,00 

Totale parcella € 28.270,77  

  

A detrarre l’acconto già versato di - € 10.101,31 

  

Credito residuo € 18.169,46  

Credito residuo comprensivo di Cassa e IVA € 23.053,41  

al netto dello sconto e a completo esaurimento di tutte le prestazioni eseguite sino alla conclusione del 

contratto. 

 

Modena, 25/11/2025 

 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

Ing. Annalisa Vita 
 (file firmato digitalmente) 
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Provincia di Modena 
Il Collegio dei Revisori 
Verbale n. 41 del 05.12.2025 

 
Oggetto: PARERE - Proposta Atto Presidente - ACCORDO TRANSATTIVO 
RELATIVO AL CONTRATTO DI APPALTO MESSA IN SICUREZZA FACCIATE 
ESTERNE CORNI 2° E 3° STRALCIO 
 
Il Collegio dei Revisori della Provincia di Modena, nelle persone del Presidente 
Dott. Giacomo Ballo e dei membri ordinari Dott. Tiziano Cericola e Dott. Gregorio 
Mastrantonio; 
Vista la comunicazione ricevuta – corredata da adeguata documentazione - per 
posta elettronica in data 03/12/2025, a seguito dell’esame e dell’Organo 
scrivente; 
 
Visti: 
 la relazione in indirizzo con le valutazioni del dirigente responsabile;  
 l’attestazione di copertura finanziaria e regolarità contabile;  

 

Esaminati gli atti e documenti dirigenziali e preso atto che la suddetta spesa trova 
copertura finanziaria sui capitoli di spesa interessati da bilancio;  
 

RILEVA  
 

l’assenza di cause ostative o pregiudiziali alla proposta di accordo per il 
riconoscimento di un compenso all’ Ing. A.R. per l’incarico di progettazione e 
direzione lavori al 2° e 3° stralcio della messa in sicurezza delle facciate degli 
istituti ITIS e IPSIA F. Corni di Modena per la somma complessiva di euro 
23.055,41. 
 
Modena, 5 dicembre 2025 

 
IL COLLEGIO DEI REVISORI  

 
Firma digitale 

 
Dott. Giacomo Ballo, Presidente 

Dott. Tiziano Cericola 
Dott. Gregorio Mastrantonio 
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Contabilità straordinaria

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

OGGETTO:  PNRR  M4C1  INV.3.3  "FINANZIATO  DALL'UNIONE  EUROPEA  - 
NEXTGENERATIONEU"  CORNI  -  LARGO  MORO.
PROGETTAZIONE  E  DIREZIONE  LAVORI  INTERVENTI  DI 
ANTISFONDELLAMENTO  EDIFICI  SCOLASTICI  VARI  E  MESSA  IN  SICUREZZA 
FACCIATE  ESTERNE  CORNI  2°  E  3°  STRALCIO.  APPROVAZIONE  SCHEMA  DI 
TRANSAZIONE  PER  LA  LIQUIDAZIONE  DELLE  COMPETENZE  ALL'ING.  A.R.  A 
SEGUITO  DI  RISOLUZIONE  DEL  CONTRATTO.  CUP  G98B20000510001  E  CUP 
G98B20000520001

Si  esprime  il  parere  FAVOREVOLE  in  merito  alla  regolarita'  contabile  della 
presente proposta di Atto n. 5596/2025  ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147 
bis, comma 1, del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL. .

Modena li, 03/12/2025

Il Dirigente
GUIZZARDI RAFFAELE

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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Area Tecnica 

PARERE DI  REGOLARITA' TECNICA

OGGETTO:  PNRR  M4C1  INV.3.3  "FINANZIATO  DALL'UNIONE  EUROPEA  - 
NEXTGENERATIONEU"  CORNI  -  LARGO  MORO.
PROGETTAZIONE  E  DIREZIONE  LAVORI  INTERVENTI  DI 
ANTISFONDELLAMENTO  EDIFICI  SCOLASTICI  VARI  E  MESSA  IN  SICUREZZA 
FACCIATE  ESTERNE  CORNI  2°  E  3°  STRALCIO.  APPROVAZIONE  SCHEMA  DI 
TRANSAZIONE  PER  LA  LIQUIDAZIONE  DELLE  COMPETENZE  ALL'ING.  A.R.  A 
SEGUITO  DI  RISOLUZIONE  DEL  CONTRATTO.  CUP  G98B20000510001  E  CUP 
G98B20000520001

Si esprime il parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta 
di Atto n. 5596/2025, attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, ai sensi 
degli artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL. .

Modena li, 01/12/2025

Il Dirigente
VITA ANNALISA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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ATTO DEL PRESIDENTE

L’ Atto del Presidente n. 182 del 10/12/2025 è pubblicato all’Albo Pretorio di questa Provincia, per 
15 giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena, 12/12/2025

L’incaricato alla pubblicazione
MORSOLETTO ILDE ROSSANA
 (Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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